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Estensori del documento 

Il presente documento è stato redatto dal Dott. Ing. Andrea Bolognesi, con la supervisione e 
l’approvazione finale del Prof. Ing. Sandro Artina, ad esclusione del paragrafo “Conseguenze 
dell’evento di piena sull’impianto” redatto invece dall’Ing. Pasquale Stumpo, di Dufenergy Italia 
S.p.A. 

 

 

Introduzione 

La conferenza dei servizi regionale nell'ambito del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale ai sensi della L.R. 9/99, relativo alla costruzione di una nuova centrale elettrica a ciclo 
combinato della potenza di 60 MW presso il sito della ex-cartiera Burgo di Lama di Reno, ha 
richiesto, relativamente al rischio idraulico, la seguente integrazione allo Studio presentato: 

"…valutare lo scenario di rischio riferito a piene con TR 200 anni; infatti, è necessario analizzare i 
possibili danni alla centrale derivanti da un eventuale inondazione e se questi possono essere 
fonte di pericolo per persone, attività e infrastrutture; nel caso si individuino situazioni di potenziale 
pericolo si indichi quali misure si prevedono per ridurre il rischio a valori accettabili." 

Alla luce degli studi pregressi inerenti il rischio idraulico nell’area in oggetto, considerando 
eventuali modifiche occorse o pianificate ad opere e manufatti e ponendo attenzione ai punti che 
esprimono maggior potenzialità critica, le pagine seguenti intendono contestualizzare al meglio gli 
effetti previsti per piene con TR = 200, integrando informazioni e descrizioni aggiornate con i 
risultati ottenuti in precedenza. 

Tali effetti vengono proposti secondo tre diversi scenari 

1. Studi precedenti (simulazioni idrauliche contenute nel Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del bacino del Fiume Reno). 

2. Stato attuale. 

3. Scenario a breve-medio termine. 

 

Stato dell’arte e conclusioni di studi precedenti 

Si riassume quanto già esposto nello Studio di Impatto Ambientale ed inclusivo delle risultanze 
presenti nella RELAZIONE e nel PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI relativi al “Rischio idraulico e 
assetto rete idrografica” contenute nel “Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico” del bacino del 
Fiume Reno, in merito alla località Lama di Reno. 

L’area della ex-cartiera, su parte di cui è prevista la costruzione della nuova centrale, è situata in 
località Lama di Reno, prossima all’omonimo fiume in destra idrografica, a circa 5 km dalla 
confluenza col Torrente Setta. Il tratto di interesse, lungo circa 2 km è delimitato a valle dallo 
sbocco di un canale artificiale in passato a servizio della cartiera, ed a monte dalla traversa 
dell’opera di presa dello stesso canale in prossimità della località Panico. In questo tratto il Reno 
presenta una pendenza media dello 0.4% e risulta compreso tra le progressive 66291 – 68488, 
come riportate nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Reno (di seguito 
chiamato PSAI). 
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Dal PSAI - Parte II rischio idraulico e assetto rete idrografica, si evince, come riportato nelle figure 
1 e 2 che l'intera località in destra, e parzialmente in sinistra, risulta sottoposta al rischio di 
inondazione per piena bicentenaria. Il rischio raggiunge un valore più elevato (TR = 30 anni) in una 
fascia lunga circa 1 km che si estende in destra idraulica dalle abitazioni a monte del ponte allo 
sbocco del canale della cartiera.  

Si riporta quanto descritto nel PSAI - Parte II rischio idraulico e assetto rete idrografica: “L'abitato 
di Lama di Reno ed in particolare la porzione in destra idraulica risulta esposta a piene trentennali. 
Gli argini recentemente risagomati a valle del ponte consentono il passaggio della piena 
trentennale ma l'esondazione si può manifestare più a monte e quindi invadere tutte le aree basse 
poste più a valle. Le esondazioni possono riguardare l'interno dell'ansa formata dal Reno appena 
prima di entrare in Lama, infatti l'unico presidio presente è un rilevato con funzione di argine la cui 
consistenza è ridotta e la sommità irregolare. […] 

In particolare per Lama di Reno, i recenti interventi di risezionamento dell'alveo e rialzo delle 
sponde hanno consentito di diminuire notevolmente la ricorrenza delle inondazioni mettendo in 
sicurezza dalle piene a ricorrenza elevata (< 30 anni) le abitazioni in sinistra e lo stabilimento della 
cartiera in destra, situati a valle del ponte L'abitato in destra idraulica rimane comunque esposto 
all'inondazione per eventi bicentenari.” 

Per questo l’area, nell’ambito del Piano stralcio di bacino è stata classificata come “area a rischio 
elevato e molto elevato” . 

Si riporta ancora nel PSAI: “La sponda antistante le abitazioni e il tratto a valle del ponte sono già 
stati oggetto di riprofilatura, che ha ottenuto una diminuzione del rischio idraulico, un loro 
completamento, alla luce dei risultati ottenuti nei recenti studi, potrebbe ridurre il rischio anche per 
eventi bicentenari. Indagini di dettaglio anche per l'area di sbocco del canale della cartiera”. 

Nell’ambito delle Proposte di intervento riportate nel PSAI vengono suggerite le seguenti azioni: 
“L'intervento più indicato appare essere quello di consolidamento e rialzo arginale, il progetto 
dell'opera dovrà includere ulteriori approfondimenti sulla consistenza e quota degli argini esistenti 
e valutare anche interventi alternativi o integrativi di ottimizzazione della funzionalità idraulica del 
tratto.” 

L’intervento di mitigazione del rischio, per la località Lama di Reno, riportato nel programma degli 
interventi previsti dal Piano stralcio è definito come: Argine, manutenzione alveo, interventi di 
incremento dell'officiosità, e risulta ad oggi non ancora effettuato, nonostante sia stato inserito in 
classe di Priorità 1.  

In conclusione si desume che, in base ai risultati delle simulazioni numeriche riportate nel PSAI, 
l’area di interesse ricade fra le aree ad alta probabilita’ di inondazione (TR = 30 anni); sebbene in 
seguito, secondo le Norme Tecniche dello stesso PSAI, tali aree non presentano più grado di 
rischio così elevato, in ragione di avvenuti interventi di riprofilatura ed arginatura. Resta tuttavia 
valida per tutta la zona la definizione di area a rischio esondazione per piene bicentenarie (TR = 
200 anni) 
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Figura 1 – Delimitazione delle aree a rischio di esondazione per piene con TR=30 anni (campitura 
in rosso) e con TR=200 anni (linea in magenta) [Tavola “B.2” – PSAI]. 

 
Figura 2 – Dettaglio delle aree a rischio di esondazione per piene con TR=30 anni (campitura in 
rosso) in prossimità dell’ex-cartiera [Tavola 2.13 – PSAI]. 
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Stato attuale 

La relazione del PSAI che contiene i risultati delle simulazioni idrauliche risale al Dicembre 2002. 
Conseguentemente i risultati e le determinazioni da esse derivati non possono considerare alcuni 
interventi realizzati di recente. Si fa riferimento in particolare a: 

• opere compiute sul ponte stradale che attraversa il Reno (innalzamento della corsia di valle e 
ricostruzione della corsia di monte) e terminate alla fine del 2008 (figura 3).  

• opere di costruzione/sopraelevazione del muro in sponda destra, in prossimità dell’opera di 
presa del Canale della Cartiera (figura 3) 

  
Figura 3 – Rialzo del ponte stradale in località Lama di Reno (a sx); muro a difesa delle piene 
realizzato in prossimità dell’opera di presa del canale della cartiera (a dx). 

 

La realizzazione di questi due interventi produce effetti diretti ed indiretti. Il muro realizzato in 
prossimità dell’opera di presa del canale e quindi posto all’estremità di monte del tratto del Reno 
considerato, è stato dimensionato per contenere piene con TR = 200 anni. Ciò induce non solo un 
beneficio diretto alle aree prospicienti l’opera, ma difende soprattutto il tratto iniziale del canale 
della cartiera. Infatti, in caso di esondazione del Reno in quel punto, il canale invaserebbe acqua in 
modo incontrollato, portandola senza possibilità alcuna di diversione fino al cuore del centro 
abitato di Lama di Reno (e nei pressi dell’ingresso dello stabilimento ex-cartiera), tratto in cui 
peraltro il canale scorre sopraelevato rispetto al terreno circostante. 

In questa ottica di protezione del tratto iniziale del canale, va sottolineato che il nuovo muro 
realizzato non elimina completamente la possibilità di tracimazione del Reno in sponda destra in 
prossimità del ponte ferroviario, poco a valle quindi del muro stesso e dell’opera di presa. A tale 
proposito, in ragione della morfologia del terreno in quel punto, due piccole sopraelevazioni del 
terreno (dossi) lungo le esistenti carraie potrebbero risultare sufficienti a completare la difesa 
idraulica di questo importante tratto (figura 4). 



Allegato: 14 

Revisione: 01 

Centrale Elettrica a ciclo combinato nel sito 
della ex-cartiera di Lama di Reno, Comune di 

Marzabotto (BO) 

Integrazioni allo Studio di Impatto Ambientale Data: 24/02/09  

Valutazione rischio idraulico Pagina n. 7 di 13 
 

 

Zone di 
possibile 
intervento

Zone di 
possibile 
intervento

Zone di 
possibile 
intervento

 

Figura 4 – Possibili criticità residue per eventi con TR=200 anni, nel tratto compreso fra l’opera di 
presa del canale della cartiera ed il ponte ferroviario [immagine da Google Earth] 

 

Per quanto riguarda gli interventi relativi al nuovo ponte, l’impalcato è stato reso unico e 
sopraelevato in modo da formare un arco. Rispetto alla situazione precedente l’intervento, 
desumibile dalla sezione fluviale PSAI “S9301a0042”, tale rialzo risulterebbe nel punto di massima 
quota (sommità) del ponte di poco inferiore ad 1.50 m. Grazie al nuovo assetto, il livello della piena 
bicentenaria rimarrebbe al di sotto della parte centrale del ponte, investendo invece parzialmente 
le parti laterali dell’impalcato. Il parziale effetto di rigurgito che si verrebbe a creare in occasione di 
eventi gravosi, risultebbe di certo meno rilevante di quello previsto nel PSAI con la configurazione 
precedente del ponte. Secondo le simulazioni infatti, l’impalcato veniva addirittura superato e 
tracimato dalla piena bicentenaria, causando evidenti effetti di rigurgito tanto locali, quanto a media 
distanza. Il nuovo assetto del ponte rialzato dovrebbe dunque consentire il transito della piena con 
Tr = 200 anni con minori effetti di rigurgito (minor rialzo dei livelli idrici) nel tratto immediatamente a 
monte. 

Tuttavia, malgrado l’auspicabile riduzione dei livelli a monte del ponte, in attesa di un riscontro 
quantitativo mediante nuove simulazioni numeriche, è del tutto probabile che in corrispondenza 
dell’attuale ingresso della Cartiera avente quota ca. 111.90 m s.l.m. (figura 5) la piena bicentenaria 
generi un allagamento avente profondità (tirante idrico) superiore ai 50 cm. 

Le recenti modifiche al ponte non possono però indurre effetti significativi sul tratto a valle del 
ponte stesso. Si tratta della zona di massimo interesse, essendo quella direttamente antistante la 
nuova centrale. Inoltre, proprio in prossimità dell’argine destro, poche centinaia di metri a valle del 
ponte, sono ubicate una sottostazione elettrica ed un punto di riconsegna del gas metano (figura 
6). 
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Figura 5 – Vista dell’area occupata dall’ex-cartiera. In evidenza l’attuale ingresso principale 
[immagine da Google Earth]. 

 

Per valutare in questa zona l’entità dell’allagamento, in accordo con i tecnici del Servizio Tecnico di 
Bacino ed Autorità di Bacino del Reno, si è scelto cautelativamente di definire le quote idriche nella 
parte allagata mediante quelle risultanti dalle simulazioni numeriche (PSAI AdB Reno, 2002). I 
valori dei possibili tiranti idrici nei punti di interesse sono poi stati dedotti sulla base di un rilievo 
altimetrico appositamente condotto e sono di seguito elencati in modo sintetico. 

 
Figura 6 – Vista dell’area dell’ex-cartiera. In evidenza la parte destinata alla nuova centrale, la 
cabina del metano, la sottostazione elettrica e la centrale idroelettrica [immagine da Google Earth]. 
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La valutazione della profondità di allagamento si è concentrata sulla linea del confine dei 
fabbricati/recinzioni dell’area ex-cartiera (comprese le parti attualmente non incluse nel progetto 
della centrale) e sulle aree circostanti la sottostazione elettrica e la centrale idroelettrica/vasca di 
carico (figura 6). 

Partendo dal piazzale posto all’estremità Sud del ponte e muovendosi verso valle lungo il 
complesso di fabbricati dell’ex-cartiera, si incontrano inizialmente valori potenzialmente elevati di 
tirante idrico (130 – 140 cm). Successivamente, grazie alla presenza di un marciapiede rialzato, 
oltre ad un incremento della pendenza dell’alveo il livello a ridosso del fabbricato si riduce a 50 cm 
circa. Giunti al termine del fabbricato il tirante lungo la recinzione risale ad oltre 100-110 cm e poi, 
ulteriormente a valle, in corrispondenza della sottostazione elettrica, nuovamente a circa 80 cm, 
fino a raggiungere i 100 cm all’altezza dell’accesso previsto per la nuova centrale (figure 7). 

  
Figura 7 – Attuali varchi lungo la recinzione dell’area ex-cartiera, laddove verrà realizzato l’accesso 
alla nuova centrale. 

 

Per quanto riguarda la sottostazione elettrica, essa è posta a pochi metri dall’argine destro del 
Reno, all’interno di un’area leggermente sopraelevata rispetto al terreno circostante, ad una quota 
compresa circa fra 110.50 e 110.55 m s.l.m. In ragione di tali quote, si stima che in occasione di 
una piena bicentenaria la profondità dell’acqua possa qui attestarsi a 60-70 cm. 

Si segnala inoltre che nei pressi della struttura denominata “vasca di carico – centrale idroelettrica” 
le profondità potrebbero superare i 160 cm 

Si prevede infine che i sormonti arginali nella zona in oggetto e per un evento con TR = 200 anni 
possano perdurare per circa 4-6 ore. Tuttavia, una volta passato il picco di piena, la presenza degli 
stessi argini impedirà l’immediata e completa restituzione delle acque esondate al fiume. Rimarrà 
dunque un’area allagata avente un livello idrico pari alla quota dell’argine più basso e che ad oggi 
si individua nei 110.32 m s.l.m. (110.00 considerando la parte asfaltata del ponticello di figura 8) 
dell’argine retrostante la centrale idroelettrica. Entrambe le ipotesi appena esposte lascerebbero la 
sottostazione elettrica all’asciutto e, nella peggiore delle ipotesi, meno di 20 cm di acqua in 
prossimità del varco previsto per l’accesso alla centrale. 
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Figura 8 – Rilevato arginale attraversato da strada e ponticello, sul retro della centrale idroelettrica 

 

 

Conseguenze dell’evento di piena sull’impianto 

Per quanto descritto al paragrafo precedente, l’eventuale evento di piena con tempo di ritorno di 
200 anni interesserebbe il sito dell’impianto per una durata stimabile in circa 4-6 ore, con un livello 
d’acqua massimo che andrebbe dai circa 60-70 cm in corrispondenza della stazione elettrica 
ENEL, fino a un massimo di circa 100 cm in corrispondenza dell’ingresso al nuovo impianto, con 
un livello residuo al passaggio dell’onda di piena di circa 20 cm.  

Occorre precisare che la durata media degli impianti in progetto è di circa 20-25 anni, e fino ad un 
massimo di circa 40 anni in caso di revamping a fine vita. Pertanto la vita della nuova centrale è 
appena 1/10 del tempo medio di ritorno dell’evento di piena che stiamo analizzando: ne deriva che 
il verificarsi di tale evento nel corso del periodo di attività dell’impianto è da considerarsi 
estremamente improbabile.   

Si analizzano di seguito le possibili conseguenze di un evento del genere, differenziando tra la 
sottostazione elettrica, prossima all’argine del Reno,  e la parte restante della centrale elettrica, 
racchiusa all’interno del muro di cinta della proprietà. Vengono anche descritti brevemente gli 
accorgimenti adottati per la riduzione dei rischi verso le persone e l’ambiente.  

Sottostazione elettrica 

La sottostazione elettrica, parte integrante della linea a 132 kV Vergato-Sasso Marconi, è divisa in 
due parti, di cui la più ampia è gestita dal Gestore della Rete locale, che in questo caso risulta 
essere Enel Distribuzione.  
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Figura 9 – sottostazione elettrica: sulla sinistra si noti l’edificio quadri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 10 – sottostazione elettrica: trasformatore AT/MT con relativa vasca di contenimento 

Nella porzione di sottostazione gestita dal Proponente sono presenti essenzialmente un 
trasformatore AT/MT, un interruttore per scollegare l’impianto dalla rete di trasmissione e dei 
quadri di controllo e misura, contenuti in un piccolo fabbricato chiuso (v. fig. 9).  

La stazione Enel, attualmente dotata di sezionatori per la disconnessione fisica dalla linea, verrà 
equipaggiata con interruttori che ne consentiranno la disconnessione e la messa in sicurezza in 
remoto, qualora il Gestore ne ravvisasse la necessità. 
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Il locale quadri ha finestre collocate a circa 170 cm dal piano di campagna e sarà dotato di porta 
stagna per la protezione delle apparecchiature interne (alle quali comunque, in caso di 
allagamento della stazione, verrà tolta la tensione).  

Il trasformatore AT/MT è dotato di una vasca di raccolta oli dimensionata, in base alle norme 
tecniche vigenti, in funzione del contenuto di olio della macchina: l’argine di tale vasca verrà 
elevato ad un’altezza di almeno 70 cm, onde evitare il dilavamento di eventuali oli in essa 
contenuti in coincidenza con l’evento di piena. 

Centrale 

L’evento di piena con tempo di ritorno di 200 anni, qualora si verificasse nel corso della vita 
dell’impianto, comporta l’immediata interruzione dell’attività e l’evacuazione della centrale da parte 
del personale impiegato. 

Le procedure per la gestione di tale emergenza saranno accuratamente descritte nel piano di 
emergenza che sarà redatto ai sensi dei quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e D.M.  10/03/98. 

In linea di massima si possono individuare tre diverse tipologie di rischio connesse con il verificarsi 
di un evento di piena con le caratteristiche di ampiezza e durata sopra descritte: 

• Rischio elettrico: in caso di evento critico, l’impianto verrà immediatamente fermato, 
scollegato dalla rete e messo in sicurezza, togliendo tensione a tutta la rete interna allo 
stabilimento. 

• Rischio di dilavamento sostanze potenzialmente pericolose: occorre precisare innanzitutto 
che tutte le macchine e i componenti principali, (turbine, alternatori, generatore di vapore a 
recupero) sono installati su strutture di supporto sopraelevate di almeno 100 cm rispetto al 
piano di campagna, e non verrebbero quindi interessate dall’allagamento. Per quanto riguarda 
invece le vasche di contenimento a protezione di serbatoi e macchine contenenti olii (serbatoi 
dell’acido cloridrico e dell’ipoclorito di sodio, trasformatori MT/AT, vasche di disoleazione, 
ecc..), esse saranno realizzate con dei fianchi di contenimento alti 100 cm, in modo da 
impedire il dilavamento di eventuali sostanze potenzialmente pericolose in esse contenute. Le 
sostanze immagazzinate presso l’impianto per la neutralizzazione, il trattamento delle acque 
reflue, la produzione di acqua demi, l’abbattimento degli NOx mediante SCR, saranno 
contenute in fusti sigillati, riposti in apposito locale chiuso, e collocati ad altezza di 100 cm dal 
suolo.  

• Rischio di trascinamento materiali e apparecchiature: tutte le apparecchiature fisse di 
dimensioni minori saranno saldamente ancorate al suolo. Altri materiali solidi non ancorati, 
resteranno confinati comunque all’interno del perimetro recintato dello stabilimento. 

 

Scenario a breve-medio termine 

Nelle pagine precedenti si è visto che il PSAI individua l’area di Lama di Reno come zona a 
massima priorità di intervento, definendo inoltre la natura degli interventi da attuare. Essi 
riguardano sia opere di difesa arginale, sia azioni per l’incremento dell’officiosità idraulica 
dell’alveo. E’ ragionevole prevedere che tali interventi, in massima parte concentrati nel tratto a 
monte del ponte stradale di Lama di Reno, possano vedere la luce a breve-medio termine. 

Essendo tale lasso di tempo paragonabile a quello necessario alla realizzazione ed al pieno 
esercizio della centrale (circa 2 anni), è opportuno per completezza di esposizione accennare 
anche a tale scenario evolutivo.  
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Alla luce delle opere previste, c’è quindi da attendersi l’eliminazione dei contributi di allagamento 
provenienti dal tratto posto a monte del ponte stradale ed un conseguente minor impatto sul lato 
occidentale del complesso ex-cartiera (attuale ingresso principale).  

Non è inoltre da escludere che il miglioramento dell’officiosità idraulica possa interessare anche il 
tratto a valle del ponte, auspicando pertanto una ulteriore, per quanto lieve, riduzione dei tiranti 
idrici sopra descritti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


